
Agli sfoghi di Berlusconi, Monti
non assegna nemmeno il rango di
minacce. Li snobba e li rinvia al mit-
tente confermando così le indiscre-
zione su un premier «offeso e irrita-
to» dalle esternazioni al vetriolo del
medesimo Cavaliere, che pochi gior-
ni prima, aveva attribuito il gover-
no il merito di «una politica liberale
e riformatrice». Il presidente del
Consiglio sfida da Madrid il prede-
cessore a fare i conti con i «merca-
ti»: «Gente sempliciotta» che può
dare «risposte poco gradite» agli
«input che arrivano dai Paesi euro-
pei e dal dibattito che ciascuno di
essi anima».

IL CONVEGNO DIENRICO LETTA
Monti non nomina mai Berlusconi,
rispondendo alle domande dei gior-
nalisti che chiedono un commento
sulla conferenza stampa di villa Ger-

netto. Accanto a Mariano Rajoy, al
termine del foro parlamentare ita-
lo-spagnolo, Monti marca un distac-
co gelido da chi fa rimbalzare sul
palcoscenico internazionale l'idea
di un'Italia sempre e comunque poli-
ticamente instabile, un'immagine
dalla quale è costretto a difendersi
dall'estero per l'ennesima volta.
«Le minacce di ritirare la fiducia a
questo governo non possono essere
fatte perché non le vivremmo come
minaccia -scandisce Monti - Stiamo
stati richiesti di dare un contributo
in un momento difficile di questo
Paese. Chi volesse ritirarci la fidu-
cia, magari con ottimo fondamen-
to, che non tocca a noi giudicare» si

faccia avanti. «Noi ci impegniamo
al meglio e pensiamo di avere buoni
risultati - continua il premier - E se
qualcuno decidesse di togliere la fi-
ducia a questo esecutivo a noi non
toglierebbe niente, se non un'attivi-
tà di governo che non è stata da noi
ricercata». Si accomodi, quindi, il
Cavaliere. Metta in pratica i suoi an-
nunci. Cosa accadrebbe all'Italia do-
po, se realmente Berlusconi deci-
desse di far cadere il governo, biso-
gnerebbe chiederlo «ai mercati» ed
è su questo - avverte Monti - che do-
vrebbero interrogarsi «le forze poli-
tiche». E il professore ricorda - en
passant - che un anno fa (quando il
Cavaliere lasciò Palazzo Chigi, ndr)
lo spread raggiungeva la vetta di
575 punti. Colpa delle minacce di
Berlusconi, quindi, il cattivo anda-
mento della Borsa di Milano e il dif-
ferenziale che toccava ieri quota
350, dopo essersi assestato la scor-
sa settimana a livello 330? «Non ci
avevo pensato, ora ci rifletterò...»,
risponde ironicamente il presiden-
te del Consiglio. «Siamo persuasi
che l'attuale spread dell'Italia nei
confronti dei titoli decennali tede-
schi sia ingiustificato - aggiunge - e
che sarebbero ragionevoli livelli
molto più bassi». E per Berlusconi,
che minaccia la crisi di governo, il

professore confeziona un altro chia-
rissimo messaggio.

«Credo che la cosa migliore sia
che noi continuiamo a fare il nostro
lavoro con l'orizzonte temporale all'
aprile 2013 -- sottolinea - - Come è
sempre stato nei nostri intendimen-
ti, e come ci ha chiesto il presidente
Napolitano».

È al Capo dello Stato che compe-
te il potere di sciogliere le Camere,
in poche parole. Le sorti della legi-
slatura non si decideranno, quindi,
sulla strada che corre tra Arcore e
via Bellerio, sede di quella Lega alla
quale strizza l'occhio il Cavaliere al-
la ricerca di vendette di partito e
propositi di riscossa.

EVITAREDANNI ALPAESE
Il Colle veglia sugli interessi del Pae-
se e sulla vita delle istituzioni - av-
verte nella sostanza Mario Monti. E
sull'impegno di un governo che, tra
l'altro, dovrà condurre in porto la
legge di stabilità evitando il rischio

di un esercizio provvisorio che cree-
rebbe danni al Paese anche sul pia-
no della credibilità internazionale.
E se Berlusconi aveva dichiarato
guerra all'Europa, e ad Angela Me-
rkel, il premier ricorda a lui, alla Le-
ga e ad altri che «L'Italia non dimen-
tica di essere stata tra i padri fonda-
tori» dell'Unione.

Al termine del Foro alla Moncloa
- organizzato da Arel e aperto da En-
rico Letta - - tanto per replicare an-
che alle accuse spedite da Berlusco-
ni a un governo prono ai dicktat di
Berlino, il premier non manca di
prendere le distanze anche da Ma-
rio Draghi, che in un'intervista al
Der Spiegel aveva appoggiato la po-
sizione tedesca. «Attenti a inseguire
il mito del Supercommissario» Ue
ai bilanci pubblici - sottolinea Monti
- Se uno che ha già il Six Pack, il
Fiscal compact, il Two pack, ha an-
che bisogno di un altro strumento
per le regole fiscali, questo non suo-
na molto bene per la serietà di chi
deve rispettare le regole o per la fi-
ducia di ogni Paese nei confronti de-
gli altri». E «proponendo sempre
nuove prove di integrità mentale e
di virtù fiscale», «si finisce per dare
il segnale ai mercati, un po' sempli-
ciotti (appunto, ndr), che ciò che si
predispone non funziona».

Mariano Rajoy e Mario Monti nella conferenza stampa congiunta FOTO ANSA

ANTICORRUZIONE

Ilgovernoquesta sera chiederà la
fiduciasul disegnodi legge
anticorruzione in aulaalla Camera.
Lohapreannunciato il ministroper i
Rapporti con il Parlamento,Piero
Giarda,nelcorsodella conferenza
deicapigruppochesi è svolta ieri
pomeriggio.Oggialle 18 inizieranno
ledichiarazionidi votoe alle20 la
primachiama. Il termineper la
presentazionedegliordini delgiorno
scadealle 12. Il voto finale sul ddlci
saràmercoledì.
Adannunciarlo, ieri, la Guardasigilli
PaolaSeverino.
«Il fatto che inaula si sia chiesta la
fiducianon escludeche il
provvedimentosiastato
profondamentecondivisoda tutti i
gruppiparlamentari»,ha detto la
ministradella Giustizia,
sottolineandoche «dopoun
dibattitomolto asprosi è alla fine
arrivatodauna condivisione» sul
«provvedimentopiùcomplesso
degliultimi mesi»e che
«rappresentauna conquista»per la
quale il governosi definisce«sereno,
nellaconsapevolezza diaver
compiutofino in fondo il proprio
dovere».

Alvia ilForo
italo-spagnolo
volutodaAndreatta

La mobilitazione dei sindacati europei
di mercoledì 14 novembre in Italia si tra-
sforma in quattro ore di sciopero gene-
rale decisi dalla sola Cgil. La segreteria
di Corso Italia ieri sera ha deciso così,
demandando ai territori la gestione del-
le manifestazioni e delle ore di sciope-
ro. Le trattative, i contatti portati avan-
ti con Cisl e Uil per organizzare una
grossa manifestazione unitaria, non
hanno avuto esito positivo. Davanti al
“no” a un impegno forte ribadito da Raf-
faele Bonanni e Luigi Angeletti, la Cgil
ha deciso di andare in piazza da sola.
Come detto, lo sciopero rientra nell’am-
bito della giornata di mobilitazione eu-
ropea indetta dalla Ces, la confederazio-
ne dei sindacati europei. Già dal palco

della manifestazione di piazza San Gio-
vanni del 20 ottobre Susanna Camusso
aveva dato appuntamento al 14 novem-
bre, sottolineando che la mobilitazione
andava avanti. E nei giorni scorsi da Fi-
renze il segretario generale della Cgil
aveva ribadito la richiesta di un impe-
gno comune forte a Bonanni e Angelet-
ti. La nota della segreteria riassume la
situazione: «La segreteria nazionale
della Cgil ha inutilmente ricercato con
Cisl e Uil di tradurre la decisione della
Ces di una mobilitazione europea il 14
novembre». La Cgil poi considera la mo-
bilitazione coerente con la protesta con-
tro la legge di stabilità: «Lo sciopero è
“per il lavoro e la solidarietà contro l’au-
sterità”, è evidente che al centro di que-
sta giornata di sciopero l’obiettivo di
cambiare la legge di stabilità come il
complesso delle politiche del governo

rientrano pienamente nella piattafor-
ma della Ces».
Nella piattaforma dei sindacati europei
si dice «no all’austerità» imposta dal go-
verno di Bruxelles. «I tagli a salari e pro-
tezione sociale sono attacchi al modello
sociale europeo e aggravano disugua-
glianze e ingiustizia sociale». Secondo
la Ces «gli errori di valutazione del Fon-
do monetario internazionale (Fmi) han-
no avuto un impatto incalcolabile sulla
vita quotidiana dei lavoratori e cittadini
europei». «Il Fondo monetario si deve

scusare. La troika deve rivedere le sue
richieste. L'Europa ha un debito socia-
le, non esclusivamente monetario. È
stata promessa una ripresa che non è
mai avvenuta: 25 milioni di europei
non hanno lavoro. In alcuni Paesi il tas-
so di disoccupazione giovanile oltrepas-
sa il 50%. Il senso di ingiustizia è diffu-
so e lo scontento sociale sta crescen-
do».
Dal punto di vista interno alla Cgil, lo
sciopero anticipa di soli due giorni quel-
lo di 8 ore deciso dai metalmeccanici
della Fiom. La mossa della segreteria è
anche un tentativo di accontentare le
tante federazioni che appoggiavano la
richiesta di Landini di uno sciopero ge-
nerale e, allo stesso tempo, di spiazzare
e depotenziare la mobilitazione dei soli
metalmeccanici.
Le reazioni delle altre confederazioni

sono negative. «Con la proclamazione
dello sciopero, la Cgil ha deciso di butta-
re a mare un percorso che era stato av-
viato unitariamente in sede europea -
dichiara il segretario confederale della
Uil, Anna Rea -. Per guardare ai propri
problemi interni, ancora una volta, la
Cgil si è sganciata dal percorso unitario
che si stava costruendo».

GARANTE:TRASPORTO PRECETTATO
Venerdì 16 novembre è previsto anche
lo sciopero generale unitario dei tra-
sporti. Per questo l’Autorità di garan-
zia sugli scioperi anticipa che «è proba-
bile che alcuni settori, a partire da quel-
lo del trasporto pubblico locale - dichia-
ra Roberto Alesse, presidente dell’Auto-
rità -, dovranno essere esclusi dalla pro-
clamazione, ai fini della sua legittimi-
tà».

La Cgil: sciopero generale per il 14 novembre

● Il premier in Spagna snobba gli attacchi
di Berlusconi ● E se viene ritirata la fiducia?
«Chiedete ai mercati. Noi continuiamo
a lavorare con l’orizzonte di aprile 2013»
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Presa di distanze anche
da Draghi: «Sbagliato
inseguire il mito
del supercommissario Ue»
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Dopo il «no» di Cisl e Uil,
Corso Italia trasforma
la manifestazione europea
in quattro ore di protesta

Ilgovernoannuncia
chechiederà
la fiducia

L’INIZIATIVA DIAREL

Èstato inaugurato ieri aMadriddal
premierMonti e dallo spagnolo Rajoy
ilForoparlamentare italo-spagnolo
organizzatodaArel (Agenzia ricerca
e legislazione per l’Italia)e Cidob
(Fondazionecentro studi
documentazione internazionaledi
Barcellona).Adaprire i lavori, che
proseguirannoancheoggi, sono stati
EnricoLetta, presidente dell’Arel, e
NarcisSerra per ilCidob. Due i fronti
sucui si articola ladiscussione
nell’edizionediquest’anno:«Italia e
Spagnadi fronteallacrisi europea»e
«L’impresacome motoredella
riattivazioneeconomica», oltrealle
tresessioni plenariesull’Europa unita,
il futurodell’unione monetariae la
competitività.Tra i partecipanti, i
membrideidue esecutivi - per l’Italia
iministri Passerae Moavero -,
rappresentantidelmondo
accademicoe del sistema
produttivo.Attivodal 1999, il Forodi
dialogo Italia-Spagnaognianno offre
un’occasionedi incontrotra la
società italiana e spagnolasu temi
politici, economicie culturali, nel
solco tracciatodaBeniamino
Andreattanel campodelconfronto
internazionale.
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Replica indiretta
sullo spread: «Quando
siamo arrivati
raggiungeva 575 punti»

MASSIMOFRANCHI
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Monti al Cav: «Non mi sento minacciato»
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